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m PADJC!. • Achille Cicchetto 
.'«*>'Rmpljo.soddWatlo del suo 
$(8m9 ParigtrHa tato un 
•fSJWnw conversando con I 
; ijWfnsllill, Insieme a Giorgio 
;i f*'RJl1i»no'ne l l s Mia d'aspet-
;(jp:c«lràeroprrl(>...De Gaulle» 

KllpoìUlp;aiRotna; in ritardo a 
lutóa) uno sciopero. «Sareb-
Sìg» i tatoun risultato lm-

t e ^ h » affermato II se
ti comunista - anche se 
no- »òUantp. affrontato 
«degli >rgornentl ih 
I per/JHncontroMi Bru-

,„.,, J, sito* gli Impegni comu-, 
M di lima:.* sEnkftf europea 

iiWle. prospettive «iella comu-

T W p * 9 ? p m aiSlhq e nel 
'. «oltójutocon-MaurcVc'esta. 
' .taluna grande novità: l'acqui-

«rione di una comune vistone 
sulle tappe del processo di ri-

;. Cpmpoilzlpne delle forze di 
^a)f|ièa.;. -• 

. ' ferirai» Occhettò - ci h i colpi
to la, similitudine Ira l'imposta-

J t o a j t e M/dato ••.l'ultimo 
%mWe*so e qòellà.dei sociali-
;; sl^trsoce.il. Anche loro non 
, Intendono per forra partire 
<• *ifie radici detleriSpettive tra-
'tì\iior,l, mY impostare la ri-' 
composizione muovendo dal
la consapevolezza che ci tro
viamo di fronte a problemi 
nuovi, che richiedono risposte 
nuove. Per questo, comeMau-
roy, credo che si possa lavora
le per una eurosinistra che va
da al di la dell'eurocomuni
smo e dell'eurosocialismo, su
perando i vecchi limiti della 
discussione nella sinistrai. 

A Occhettò è stato chiesto 
quanto questo accordo con 
Mauroy può mutare ì termini 
della .disputa, tra Pel e Psi. Il 
leader comunista ha risposto 
dicendo che -se gli elementi 
discussi a Parigi fonerò alla 
base del confronto anche in 
Italia», si farebbe «in gigante
sco passo in avanti sulla base 
della ricomposizione della si
nistra*, una ricomposizione 
«he noi chiediamo per l'avve
nire, ma non con l'Ipocrisia di 
chi non ha voluto fare i conti 
con il proprio passatoi, «È un 

Sunto fermo - ha affermato 
cchetto - che ci dlflerenzla 

anche da altre forze comuni
ste europee. Questa riflessio
ne noi l'abbiamo fatta sui 
punti determinanti che posso
no favorire un riawicinamen-
la che riguardano la conce. 
rione della democrazia, il rjip;. 
porto tra Stato e mercato egli1 

altri temi qualificanti del nuo
vo corso, Tutte questioni che 
non a caso impressionano i 
nostri Interlocutori socialisti 
europei, I quali, evidentemen
te non preoccupati da proble
mi di concorrenzialità sono In 
grado di vedere il valore e la 
portata di svolta di queste po
sizioni. Attardarsi invece in 
vecchie polemiche nazionali 
credo possa solo danneggiare 
chi lo la.. 

La campagna per le euro
pee comporterà un confronto 
tra progressisti e conservatori. 
•Da quale parte lei colloca il 
Psl?>, è stato chiesto ad Cic
chetto, Il segretario del Pei ha 
detto che se la campagna 
elettorale socialista «sarà rivol
ta soprattutto al problemi in
terni, non sarà pienamente 
Conforme allo scontro a livello 
comunitario». E da auspicare 
che il Psi colga invece I occa
sione europea «per uscire an
che dai condizionaménti, che 
noi comprendiamo, e che gli 
vengono dalla tua collocazio
ne nel governo-in Italia», 

Ma Craxi non insiste ancora 
sulta necessita dì un «riequili-
brlo» tra le forzedl sinistra in 
Italia' Occhettò ha risposto ri
levando che »far prevalere og
gi questo tema su quello della 
costruzione dell'eurosinistra è 
un errore e diventa un ostaco
lo nei confronti delta linea più 
dinamica delle altre forze so
cialiste europee, che non a 
caso non si lasciano fermare -
non dico che Craxi te voglia 
fermare - ma sicuramente 
vanno avanti più speditamen
te». D'altra parte, quando non 
si segue »la via maestra della 
ricerca dell'egemonia nella 
società,' ma quella dell'ege
monia entro la sinistra, in real
ta sono altri a prendere il so
pravvento». E,,'tra l'altro, que
sto porta .anche ad un isola
mento della politica del Psi». 

Il viaggio « Parigi, come £ 
noto, è venuto dopo l'annulla
mento dell'incontro di Bruxel
les. A Occhettò è stato chiesto 
se intende proseguire nei suoi 
contatti con i socialisti euro
pei .senza marciare di concer
to con II Psi»? >Considero ci6 
che è avvenuto dopo il mio 
viaggio a Mosca e la sospen
sione dell'incontro di Bruxel
les con l'unione dei socialisti 
europei - ha risposto il segre
tario del Pel - come un inci
dente che nel lungo periodo 
apparirà di secondaria impor
tanza nspetto ad un processo 
che ha una forza tale alle 
spalle che non può essere ar
restato». 

.Ieri l'autorevole. «Le.Monde» 
ha pubblicato un'intervista a 

. Occhettò k prima pagina. 

Il segretario del Pei ammonisce i cinque 
".'-'. «Si ritiri il decreto per porre su basi 

nuove la manovra di risanamento dei conti 
Questo è il tema, non la giunta di Palermo» 

Occhettò: via i ticket 
0 sfiducia al governo 
•O si ritira il decreto o si ritira il governo». Achille 
Occhettò,ha annunciato ieri pomeriggio, in un in
contro-lampo con i giornalisti a Montecitorio, che 
se il governo s'irrigidisce sui ticket, i comunisti 
porranno in Parlamento la questione dell'idoneità 
di De Alita a.continuare a governare. «È del tutto 
fuori Itiogo una crisi extraparlamentare o su pro
blemi del tutto strumentali come il caso-Palermo». 

• ROMA Appena tornato 
da Parigi, Occhettò è alla Ca
mera: presenza obbligatoria 
di tutti, i deputati comunisti 
per.il primo voto sui ticket, 
quello sulla legittimila costitu
zionale del decreto. E in atte
sa del voto, anticipa ai cronisti 
parlamentari gli orientamenti 
del Pel che da II a poco avran
no una precisa conferma nei 
fatti: l'uscita dei deputati co
munisti dall'aula farà mancare 
il numero legale che la mag
gioranza non e in grado di ga
rantirsi. 

L'approccio è diretto: -Il go
verno deve ritirare il decreto 
in modo da porre su basi nuo

ve la manovra volta a risanare 
i comi dello Stato. Noi valutia
mo che la situazione nel pae
se e diventata insostenibile: 
siamo di fronte ad una grande 
e crescente protesta contro i 
ticket e contro le scelte di po
litica economica di questi me
si. Il movimento dei lavoratori, 
dei pensionati, degli operatori 
sanitari e di un grandissimo 
numero di cittadini ha rag
giunto una straordinaria am
piezza e si estende ancora». 

Una prima conclusione: «È 
del tutto evidente che questa 
storia dei ticket non può non 
esser posta al centro del di
battito e della situazione poli

tica. Il governo non può igno
rare che la protesta si concen
tra contro misure profonda
mente ingiuste, e deve pren
dere in considerazione questo 
moto di protesta e questo tipo 
di opposizione. E invece si sta 
creando una situazione di 
inngovemabilita alla quale bi
sogna reagire con spirito de
mocratico e con capacita ra
pida di decisione. Se quindi il 
governo e la maggioranza vo
gliono porsi con senso di re
sponsabilità di fronte a quan
to è accaduto e sta avvenen
do, e se vogliono dimostrare 
di sapere fronteggiare la situa
zione, devono ritirare il decre
to». 

Oppure? «Altrimenti si porrà 
il problema che, per fronteg
giare il disagio, si discuta 
apertamente, in Parlamento, 
circa l'idoneità del governo a 
continuare a reggere la cosa 
pubblica nel nostro paese. In
somma: o si ritira il decreto o 
si ritira il governo». Poi un 
chiaro monito, riferito alle af
fannose e non univoche mos
se di queste ore. -Essendo 

questo dei ticket il punto cen
trale - ha detto Achille Cic
chetto -, sarebbe fuori luogo 
determinare situazioni da crisi " 
extraparlamentare o su altri 
problemi che nulla hanno a 
che vedere con le responsabi
lità dirette del governo. La 
questione va posti in Parla
mento: valuteremo, in sede di 
direzione del parlilo e con i 
gruppi parlamentari, quali 
possano essere gli strumenti 
più idonei'perché ciò possa 
avvenire. Non posso escludere 
neppure la mozione di sfidu
cia, ma questo è argomento 
ancora prematuro». 

Quando deciderete?, ha 
chiesto un giornalista. »ln que
sti giorni, naturalmente: tra la 
fine di questa settimana e l'i
nizio della prossima». Ma in 
un clima di tanta incertezza, 
una mozione di sfiducia - è 
stato ancora chiesto ;àd Oc
chettò - non potrebbe provo
care un ricompattamento del
la maggioranza? «Anche que
sto e un problema che valute
remo. Per questo non ho 
escluso, ma neppure dato per 
scontata, la mozione. Quel 

Achilia Occhettò 

che comunque non si può fa
re. quello contro cui ci batte
remo, è che si traccheggi o si 
parli d'altro». 

Di Palermo, naturalmente... 
E anche qui Cicchetto è statò 
molto chiaro: «È assurdo e ri
dicolo che nel momento'.in 
cui il paese è in subbuglio sul
lo scàndalo dei ticket si cerchi 
di spostare' l'attenzione su 
questioni che non attengono 
alla responsabilità diretta del 
governo. E voglio aggiungere 
che olire che assurdo è del 
tutto pretestuoso considerare 
la formula della giunta di Pa
lermo - che nasce da consi
derazioni di eccezionalità, da 

una situazione di emergenza 
volta a riunire le forze sane di 
quella collettività contro la 
mafia - come qualcosa che 
possa essere trasferita in cam
po nazionale». Occhettò anzi 
ha voluto «ribadire con nettez
za» che una simile formula 
politica non ha alcuna possi
bilità di concretizzarsi in cam
po nazionale»: «Per quanto ri
guarda il governo del paese 
noi manteniamo con fermez
za la linea congressuale del
l'alternativa di tutte le forze di 
sinistra e di progresso. Per 
questo è pretestuoso cercare 
di stabilire un nesso tra caso-
Palermo e situazione politica». 

Il leader pri assicura la De, ma De Mita disdice anche il viaggio in Brasile 
Craxi rinvia la Direzione e vede Altissimo: «Siamo calmi, sereni, riflessivi» 

La Malfa a Forlani: «No alla crisi» 
«L'auspicio è che il governo possa essere rafforza
to nella sua azione», dice La Malfa uscendo dallo 
studio di Forlani. Il primo incontro del segretario 
de sembra aver colto nel segno: il Pri dice no a 
una crisi. Altissimo, però, si mostra insofferente. 
S'incontra con Craxi, il quale rinvia la Direzione e 
•dice: «Siamo calmi e sereni». E De Mita disdice 
t j f I.SUQÌ imp^gnu , f . 

NITRO SPAfARO 
• i ROMA. Ci sarà la crisi? «lo 
spero proprio di no», risponde 
Arnaldo Forlani. E Giorgio La 
Malia è d'accordo con lui. 
L'Incontro a due nella sede di 
piazza del Gesù, durato un'o
ra, è appena finito. Per il se
gretario de è un punto a favo
re Ha ottenuto dal partner fi
no a qualche giorno fa più ir
requieto della maggioranza 
un sostegno pieno per evitare 
la fine immatura del governo 
De Mita, «Palermo può creare 
un certo malessere - dice in
fatti il segretario del Pri - però 
il nostro auspicio è che sì trovi 
una soluzione positiva: il go
verno ha necessità di lavora
re*. Le minacce di una setti
mana fa («al nostro congresso 
dì maggio potremmo anche 
decidere l'uscita dalla mag

gioranza..,*) sono ormai lon
tane. Anzi, La Malfa riprende 
il tema della «accentuata gra
vità della situazione finanzia
ria* per lanciare un messaggio 
al Pai' la preoccupazione ci 
accomuna, ma una crisi «ag
graverebbe la situazione». E 
allora, dobbiamo «rafforzare il 
governo nella sua azione», 
renderlo capace di fronteg
giare ì problemi del paese*. 
Ma il leader repubblicano sa 
che il clima s'è fatto pesante e 
aggiunge. «Temiamo che una 
rottura annunciata possa con
cretizzarsi...*. 

Per Forlani è un risultato 
non disprezzabile, che do
vrebbe bissare oggi nell'in
contro col segretario del Psdi 
Carìglia contrarissimo alla cn-

si. E ai giornalisti dice che lui, 
comunque, non ha mai «pro
posto nessun vertice* ma ha 
solo rivolto un invilo ai segre
tari dei partiti «a trovare le so
luzioni più appropriate*. Non 
gli pare che sul provvedimenti 
sanitari «esistano !e ragioni 
perchè la situazione precipiU 
in una crisi*. Ma c'è «la vicen
da di Palermo che ha intorbi
dato un po' le acque*. La De, 
avverte Forlani, ha cercato di 
perseguire l'obiettivo di una 
partecipazione dei socialisti*. 
ma poi c'è anche un «margine 
notevole di autonomia nei Co
muni*. Insomma, la giunta pa
lermitana non è un buon mo
tivo per aprire la crisi. E Forla
ni assicura Craxi (col quale, 
fa sapere, si £ già incontrato 
nei giorni scorsi) che la colla
borazione col Psi. «anche al 
governo degli enti locali*, è un 
•fatto essenziale*. «Non cam
bio idea per capriccio, ho per
seguito questo obiettivo - dice 
il segretario de -. A volte si in
contrano delle difficoltà e del
le contraddizioni, si tratta di 
lavorare con un atteggiamen
to di reciproca collaborazio
ne». 

Basterà a Craxi questa assi
curazione dì Forlani? Il Psi ha 

aperto le ostilità, ha posto un 
ultimatum, ma ora sente di 
trovarsi in un vicolo cieco. E 
non sa bene come uscirne. 
•Non vorrei che ci accusasse
ro di essere precipitosi, umo
rali - dioe Craxi alla fine di.un 
tofnetino a' Mondoperak» "-. 
Siamo calmi, sereni, riflessivi... 
E poi annimto. confermando: 
le voci circolate da due giorni, 
che la riunione della Direzio
ne, fissata per sabato (e cioè 
all'indomani del Consiglio co
munale di Palermo che do
vrebbe votare la nuova giunta 
Orlando allargata ai comuni
sti) sarà rinviata. Forse addi
rittura alla prossima settima
na. Si attende forse che te di
visioni all'interno della De pa
lermitana facciano naufragare 
l'esperimento di Orlando? Op
pure è un modo per sganciare 
un eventuale «atto di rottura* 
dal caso palermitano e dargli 
una valenza politica generale? 
Non si sa. Intanto, l'Auontif di 
oggi in un editoriale si mostra 
prudente. Dee che è vero che 
quella sui ticket è stata una 
operazione «affrettata, superfi
ciale, imprecisa*, quindi i par
titi devono dare «indicazioni 
chiare e formulare le correzio
ni necessarie* per offrire «ga

ranzie di equità*, ma... Ma il 
decreto introduce «effettive e 
sene novità* per il «radicale 
cambiamento del sistema sa
nitario* e in questo quadro la 
«manovra diventa credibile*. 

E allora? Qua! è il tema del 
contendere? 11 Psi certa di 
rompere ^isolamento. E ieri 
Craxi ha visto, i>er quaranta 
minuti, il suo collega liberale 
Renato Altissimo che poco 
prima aveva riunito la segrete
ria per esprimere «forti preoc
cupazioni, riserve e critiche» 
sia sul caso Palermo sia sul 
decreto unità: Un incontro 
che avrebbe segnato, dopo le 
dure polemiche sul polo laico 
delle settimane scorse, una 
sorta di «avvicinamento» tra Pli 
e Psi. «Le frizioni tra i partiti 
che sostengono la maggioran
za di governo - ha commen
tato Altissimo - sono arrivate 
a un livello preoccupante». Il 
Ri è per la crisi? Ma nemme
no a pensarci. 

Il clima, quindi, è teso e 
confuso. I parliti si «studiano» 
a vicenda alla ricerca delle 
mosse giuste. De Mita (che ie
ri ha ricevuto il vicesegretario 
de Enzo Scotti) disdice tutti i 
propri impegni. Il consiglio 
dei ministri dì oggi è slittato a 

domani, la sua visita alta Bor
sa di Milano prevista per ve
nerdì non ci sarà e il viaggio 
di Stato in Brasile fissato per 
18 maggio è stato rinviato. 
L'intenzione del presidente 
del Consiglio sembra quella di 
non mollare la presa e ottene
re comunque un chiariménto. 
Non ha intenzione, per usare 
l'espressione del repubblica
no Gerolamo Pellicano, di es
sere come l'imperatore Hiro 
Hito tenuto artificialmente in 
vita per molti mesi al solo sco
po di prepararne meglio i fu
nerali*. Il governo De Mita de
bole come quello Goria? L'ex 
presidente del Consiglio dice 
che il suo «era un governo na
to per durare poco lasciando 
spazio a un governo più im
portante». «Questo - aggiunge 
- è quel governo più impor
tante: per questo motivo non 
si può pensare con leggerezza 
a una crisi...». Il vicesegretario 
de Guido Bodrato avverte che 
una crisi su Palermo «sarebbe 
pretestuosa». Dello stesso avvi
so // Popolo, che insiste in un 
editoriale'sul carattere 'locale* 
della vicenda palermitana. Al 
contrario Marco Pannella, per 
una «questione di decenza de
mocratica*, si augura che la 
crisi ci sia davvero, 

Gli andneottiani 
a F t ì e m » 
«Neri in giunta? No» 

•«••PALERMO Un nuovo osta
colo é venuto ad ingombrare 
il cammino della nuova giunta 
Orlando, allargata al Pei, che 
dovrebbe essere eletta doma
ni, Gli andreottiani di Palermo 
(che nella precedente ammi
nistrazione disponevano di un 
assessorato) sembrano infatti 
orientati a non entrare in 
giunta. Una decisione definiti
va dovrebbe essere presa og
gi, nel corso di una riunione 
di corrente, ma già ieri Mario 
D'Acquisto, sottosegretario al
la giustizia e numero due (a 
ridosso di Salvò Urna) degli 
andreottiani siciliani, ha detto 
che «il nostro orientamento è 
di non partecipare alla giunta 
in coerenza con le posizioni 
politiche che abbiamo più 
volte espresso. Naturalmente 
- ha aggiunto D'Acquisto -
non faremo mancare i nostri 
voti perché non coltiviamo la 
politica de II'agguato». [1 dis
senso degli andreottiani deri
verebbe dal fatto che «si è per
venuti ad una giunta con il Pei 
in rotta con Psi, Pri e Pli sulla 
base di una convergenza con
fusa e contraddittoria che non 
potrà trovare sbocchi nel futu
ro*. 

A D'Acquisto è statò anche 

chiesto come mai la sua cor
rente ha assunto un atteggia
ménto diverso alla Provincia 
di Palermo, dove pure il Psi è 
all'opposizione. «Non abbia
mo voluto accentuare il dis
senso - risponde laconico 

, D'Acquisto - per non rendere 
più difficile proprio la soluzio
ne del caso Palermo». Il segre
tario della De palermitana Ri
no La Placa si è augurato che 
tutte le correnti siano presenti 
in giunta, e tuttavia ha aggiun
to che «di fronte ad una scelta 
divèrsa dì un singolo gruppo 
non mutano comunque la li
nea politica decisa dal partito 
e te intese che abbiamo rag
giunto con gli altri partiti e j 
movimenti». 

Resta l'incognita del voto: 
davvero i sette consiglieri an
dreottiani (la De in tutto ne 
conta 34) voteranno a favore 
di una giunta di cui non fanno 
parte e che giudicano confu
sa e contraddittoria»? Gli inte
ressati giurano che sarà cosi. 
Per Sebastiano Purpura, depu
tato regionale, «il nostro dis
senso nori avrà influenze in 
sede istituzionale. Respingia
mo le strumentalizzazioni di 
chi identifica gli andreottiani 
con l franchi tiratori». 

Il presidente del Consiglio ai manager italiani e internazionali 

De Mita: «Il programma funziona 
La stabilità non dipende da me» 
Siamo alla vigilia di una crisi di governo? «La stabi
lità politica non dipende dal presidente del Consi
glio. Posso solo augurarmi c h e la crisi non ci sarà». 
Cosi ha risposto De Mita a una platea di imprendi
tori preoccupati c h e sul c a s o Palermo possa aprirsi 
una fase di instabilità politica mentre il paese si 
avvia all'appuntaménto del '92. Fitto fuoco di do
mande e risposte anche c o n Alfredo Reichlin. 

MARCELLO VILLARI 
••ROMA. «Signorpresidente 
c'è bisogno di un govèrno tor
te per affrontare la sfida del 
mercato unico europeo, inve
ce c'è aria di crisi, addirittura 
su un problema locale come 
quello di Palermo. Crede che 
I opinione pubblica potrebbe 
capire una crisi oggi?»: la do
manda, rivolta al presidente 
del Consiglio, De Mita, da un 
dirigente d'azienda nel corso 
della «tavola rotonda» fra im
prenditori e forze politiche ita
liane organizzata a Roma da 
«Business International», espri
me in modo eloquente le 
preoccupazioni degli indu
striali Italiani. E De Mita come 
ha risposto? «Là stabilita del 
governo non dipende dal pre
sidente del Consiglio, posso 
solo augurarmi che la crisi 
non ci sarà». Il presidente del 

Consiglio ha insistito molto su 
questo punto, arrivando a dire 
che, del pacchetto di misure 
di risanamento dei conti pub. 
olici che.il governo sta realiz
zando, «la ..misura più fòrte è 
proprio quella della stabilita 
'Politica» ._ . .-M._. 
l'Italia ha un governo parla
mentare, l'ultimo in Europa di 
questo tipo, a cui la Costitu
zione non garantisce stabili
ti». Dunque Ti tema delle rifor
me istituzionali è, per De Mita, 
Il più grosso problema, in 
questo momento, del nostro 
paese. -Siamo consapevoli di 
dover adeguare le istituzioni, 
ma non mi pare che ancora ci 
sia la disponibilità ad accetta
re il fatto che le istituzioni so
no regole alle quali lutti si de
vono adeguare e non una re
gola che serve alle forze politi

che per avere maggiori possi
bilità di vittoria». Per De Mita, 
quindi, se questa grande rifor
ma non si farà„la crisi politica 
del paese diventerà grave. 

Agli imprenditori presenti, il 
presidente del Consiglio ha 
detto che il processo di 'risa
namento del conti pubblici 
sta andando avanti secondo 
gli obiettivi: «L'unica difficoltà 
- ha aggiunto ironicamente -
sarebbe l'interruzione di que
sto programma, ma ciò non 
rientra nel programma di go
verno». Insomma, questo il 
messàggio, chi vorrà fare una 
crisi di governo se ne assume
rà le responsabilità. 

Come aveva fatto già il gior
no prima il ministro del Teso
ro, Giuliano Amato, De Mita 
ha presentato un quadro del
l'economia italiana molto po
sitivo. Ed ha espresso soddi
sfazione anche per il lavoro 
del governo sui fronte dei 
conti pubblici. E sullo scontro 
sociale molto acuto che la vi
cenda dei ticket ha innestato 
nel paese? De Mita ha detto: 
•Il mio governo è stato il pri
mo a chiedere qualcosa ai cit
tadini, mentre gli altri si sono 
preoccupati di dare». Ma 
quando si fa una politica del 
genere è chiaro che sorgono 
•attriti forti con l'esistente. 

Non sono molto sensibile alle 
proteste che si levano sulle 
misure, anzi più forte è l'attri
to che si crea, più vuol dire 
che la manovra è giusta», In
somma il fatto che il suo «de
cisionismo» colpisca, come al 
solito, gli strati più disagiati, 
non sembra preoccuparlo più 
di tanto. Anzi De Mita ha detto 
chiaramente che il servizio sa
nitario pubblico deve essere 
decisamente smantellato e 
che lo Stato deve garantire i 
più bisognosi, non organizza
re le prestazioni: questo sa
rebbe «l'errore». 

Prima di De Mita, aveva par-
'tecipato alla «tavola rotonda» 
con gli industriali italiani e 
stranieri - in una seduta chiu
sa alpubbllco - il responsabi
le del dipartimento economi
co del Pei, Alfredo Reichlin. 
Anche 11 uno scambio serrato 
di domande e risposte e una 
grande attenzione sul «nuovo 
Pei* e sulla capacità del più 
forte partito dell'opposizione 
di sinistra di dare nsposte a 
una situazione che presenta 
più di un elemento dì preoc
cupazione, nonostante le af-
lemiazioni ottimisitiche di De 
Mita ed Amato. Del resto, che 
il mondo industriale italiano 
guardi con qualche trepida
zione al '92, è emerso anche 
ieri sera. 

Martelli sfrenato: 
«Orlando 
e Mattarella 
eredi di maliosi» 

Il vicesegretario socialista, Claudio Martelli (nella loto), il 
lancia senza freni contro i de siciliani più impegnati nell'e
sperienza amministrativa di Palermo. «Orlando e Mattarella 
- dice Martelli in un'intervista tA1 Europeo - sono gli eredi 
dei consiglieri della mafia. Forse hanno fatto un buon.bu
cato, ma questo non II autorizza a trinciare giudizi e a dare 
patenti. Del ministro Mattarella senior e noto, e l'avvocato 
Orlando Calcio padre era il mediatore tra la Oc e le co
sche». 

Il de Elia replica: 
«E un'ulteriore 
degradazione 
della politica» 

Alle bordate di Martelli ha 
replicato prontamente II se
natore de Leopoldo Ella, 
presidente della Commis
sione alfarl costituzionali di 
palazzo Madama. «Non en-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ no nel merito della vicenda 
^ ™ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ — della giunta palermitana .-
afferma Elia - ma debbo esprimere riprovazione e sdegna 
per i riferimenti dell'ori Martelli agli amici Mattarella e Or
lando. Far ricadere sui figli presunte colpe attribuite al padri 
(del resto senza dimostrazione alcuna) rappresenta un'ul
teriore degradazione della lotta politica. È tempo - aggiun
ge il senatore de - di tornare alla ragione e ai discorsi ragio
nevoli se si vuole che la democrazia italiana non affondi 
nella rissa e nella paralisi degli organi costituzionali.. 

Orlando: «Il caso 
Palermo 
dimostra che 
è arcaica la 
politica italiana» 
proprio uh modello, viene da Palermo». Lo afferma il sinda
co di Palermo, Leoluca Orlando, in un'intervista che com
parirà sul prossimo numero dell'europeo. «Tutti stiamo a di
re il valore delle autonomie locali - aggiunge Orlando - ( 
tutti ad esaltare la Repubblica delle autonomie. Poi diventa 
inspiegabilmente scandalo, "caso", Il riliuto di adeguarsi « 
formule ed alleanze tirate al ciclostile». 

«La drammatizzazione daga 
esperienza di Palermo, la 
stessa denuncia della sua 
pericolosità, e conferma 
dell'arcaicità della politica 
nel nostro paese. E all'arcai
cità della politica nazionale 
forse uno stimolo, se non 

Vhzini (Psdi) 
convincerà 
i socialisti 
palermitani? 

Il Psdi potrebbe farsi promo
tore di una Iniziativa nel 
confronti del Pi) per una so
luzione della situazione pa
lermitana E' quanto ti com
prende dalle affermazioni 
latte da Carlo Vlzzlnl, vice
segretario dei tali, Intervi

stato dal Tg3. «Siamo molto preoccupati - ha detto Vitami 
- dell'intransigenza dimostrata In queste settimane, siami) 
preoccupati perchè sul rapporto tra noi e 11 Pai, nel passato, 
anche a Palermo, si è fondato un discono politico comune. 
Mi auguro - ha aggiunto il vicesegretario socialdemocratico. 
- che prima di venerdì sia possibile ragionare con I sociali
sti per fare capire loro l'importanza della loro presenza in 
giunta». 

«Il Popolo»: 
«Solo in cinque 
città-capoluogo 
la De governa 
sema II Psi» 
lizza ti Popolo In un editoriale pubblicato òggi e che si dice 
ispirato dalla segreteria politica dello scudocroclato, Tra I 
•tanti esempi» di esclusione della De, Il Popolo cita le Re
gioni Calabria e Sardegna, i comuni di Milano, Venezia e 
Salerno. »La giunta in questione - sdrammatizza ancora il 
quotidiano de - è anzitutto un problema locale, con le sue 
specificità e peculiarità dovute alla situazione di Palermo.. 
Segue l'invito a «ragionare senza preconcetti, con volontà 
costruttiva». 

Su 95 città capoluogo «sola 
in cinque vi sono giunte del
la De con altri partiti, senza 
il Psi. Dal 1987 c'è un au
mento costante delle giunte 
di sinistra ad Iniziativa del 
Pai. con immotiate wclu-
stonitolla.Dcvli p à i » . 

ibbli " 

AndreotU: «Roma 
e Palermo 

La crisi della giunta romana 
e la situazione di Palermo 

. . «non possono essere.colle-
SOnO q U e S D O n i gate perchè avvengono in 
auafirantob» d u e contesti diversi». Lo ha 
s e p a r a l e » affermato Giulio Andreotti, 

intervenendo a una riunio-
" ^ — • , l , ^ ^ • • , ^ ™ , " ™ ne dei deputati e senatori 
de di Roma e del Lazio. Il ministro degli Esteri ha anche so
stenuto che l'ipotesi d. un sindaco non democristiano per 
Roma potrebbe essere presa in considerazione ma, ha su
bito aggiunto, non ci sono le condizioni perchè si realizzi. 

Q U t M M O M N B 

Sul la variante nord-ovest 

Firenze, il Psi eambia 
posizione ed è rottura 
col Pei a palazzo Vecchio 
••FIRENZE. La variante a 
nordovest dì Firenze - un in
tervento sii oltreJOO èttari In
teressati da progetti della Fiat 
e della Fondiaria - sta scuo
tendo la maggioranza di Pa
lazzo Vecchio. C'è la posizio
ne del Pei per il quale la va
riante a nord-ovest deve esse
re in stretto rapporto col pia
no regolatore còme garanzia 
dell'interesse della parte pub
blica su quella privata, in que
sto caso rappresentata da 
Agnelli e da Cardini. 11 Psi in
vece, con un improvviso rove
sciamento di fronte, vorrebbe 
separare la variante dal piano, 
avviando subito con Fiat e 
Fondiaria una trattativa disan
corata da qualsiasi program
mazione. Da qui ia rottura 
nell'ennesimo Incontro di 
maggioranza svoltosi ieri, an
che perchè il Psi ha preso a 
pretesto un Inderogabile Im
pegno del segretario comuni
sta Cantelli e del vicesindaco 
Ventura che si assentavano 
dando mandato agli altri 
membri della delegazione di 
proseguire la riunione.Sulla 
variante a nord-ovest II con
gresso del Pei fiorentino aveva 
votato a maggioranza una 
mozione della Fgci che chie
deva l'azzeramento dell'Ope
razione da subordinare co
munque alla approvazione 

del piano regolatore. Succes-
sivamehte il congressovaveva 
approvato all'unanimità un 
ordine del giorno che confer
mava il valore della variante a 
nordovest indicando la ne
cessità di approfondirne i 
contenuti e di mantenére uno 
stretto rapporto fra II progettò 
e il piano regolatore. Una po
sizione confermata da un do
cumento del comitato federa
te e del Comitato cittadino, 
Unpeicorso polìtico ben (loto 
al Psi che ha improvvisamente 
sposata la tesi della separa
zione dei due interventi. 

•Non sono I comunisti che 
stanno perdendo tempo», ha 
dichiarato il vicesindaco Mi-
chele Ventura. «Sono invece i 
socialisti che devono dirci co
sa pensano della relazione 
presentata dall'assessore Elisi» 
e come intendono sciogliere 
alcuni nodi, quali l'aeropòrto, 
che sono in netto contrasto 
con la variante a nord-ovest 
Per noi comunisti il punto di 
nfenmento è e testa la relazio
ne dell'assessore Bassi che 
stabilisce un preciso collega
mento fra la variante e II pla
no regolatore». 

La prossima mossa saetta 
al sindaco, 11 socialista Massi. 
mo Bogiancklno, per «ha ri
convocazione della maggio
ranza. 

|S; 
l'Unità 
Giovedì 
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